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Comune di Modena




Consiglio Comunale

Gruppo Consigliare Forza Italia
 Modena 23/6/16
Alla Presidente del Consiglio comunale

Al Sindaco
Oggetto interrogazione: le scomparse panchine di piazza Roma. Episodio “minimo” ma che rivela il grado d’improvvisazione e pressapochismo del Progetto di “Liberazione di piazza Roma”
Premesso

· che la ristrutturazione di piazza Roma effettuata, a parer di molti, con principale finalità quella di “aiutare” l’utilizzo del parcheggio del Novi Sad,  sta mostrando numerosi limiti a partire dal sistema di fontane che, malgrado sia stato installato miserello, ha,  mostrato fin dall’inizio difficoltà di funzionamento, forse per una pavimentazione che continua a rilasciare troppa sabbia e polvere;

· che tra gli elementi posizionati nella piazza come elementi di decoro vi erano 8 panchine di marmo di non particolar bellezza/funzionalità;
rilevato

· che le stesse panchine sono state rimosse in occasione della “Notte Bianca” per asserite esigenze di funzionalità connesse alle attività di quella sera che, stranamente, non hanno avuto piazza Roma  “liberata” come centro motore;
· che, immaginiamo sempre per le stesse esigenze di funzionalità, non sono state riposizionate in piazza Roma “liberata” neppure in occasione del Mak Pi 100, principale iniziativa pubblica dell’Accademia Militare di Modena, anch’essa non realizzata in piazza Roma “liberata”;

                                                      trascorso oltre un mese 

dalla Notte Bianca e dal Mak Pi 100 ed essendoci casualmente accorti che le stesse panchine non sono state messe in custodia in un qualche magazzino in attesa del ritorno in piazza Roma “liberata” ma poste in buon ordine nella via chiusa di via Carlo Goldoni, adiacente il Teatro Comunale “Pavarotti”

s’interroga l’Amministrazione per sapere:

a) se tale allocazione s’intende definitiva;

b) il costo delle stesse panchine;

c) se ci si comincia a rendere conto che l’arredo di piazza Roma “liberata” è stato realizzato in maniera un poco improvvisata a partire dall’illuminazione, dai percorsi di acciottolato, dalle lamine d’acqua spesso asciutte e/o irregolari, perdendo così qualunque messaggio e/o funzione, alle fontane “miserelle” più adatte a qualche villino di campagna che ad una maestosa Reggia qual’è stato il palazzo Ducale.
                                                                                                         Andrea Galli
